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Nomenclature :

1. Lucretia mia, quelle tue treccie d’oro,
E quegl’ occhi di sole,

Con le dolci parole,

Son le cathene ond’io legato moro.

2. Lucretia mia, per te morir mi godo,
Ma fa lievi le pene,

E che I’aspre cathene

Sian le tue braccia in amoroso nodo.

3. Lucretia mia, opra I’ingegno e ’arte,
Che con mille cathene

Rest’ io preso da tene

Come fu preso gia Venere e Marte.

4. La rete Amor poi stringa cosi forte,
Che da si dolci nodi

Nessun di noi si snodi,

Finche non rompe il laccio invida Morte.
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